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sione che per se stessa, come lo stesso onorevole 
Barazzuoli ha dichiarato, è incresciosa; dico sol-
tanto che, siccome non soltanto adesso ma anche 
in altre circostanze ho capito che la Giunta non 
funziona regolarmente, io non voterò l'ordine del 
giorno dell'onorevole Ercole, perchè mi parrebbe 
di porre un vincolo alla coscienza di chi deve 
tutelare le proprie responsabilità. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare, per fatto per-
sonale, l'onorevole Barazzuoli. 

Barazzuoli. L'onorevole Cavalli a me, membro 
della Giunta dimissionaria, ha fatto rimprovero 
d'essere intervenuto in questa discussione. 

Cavalli. N o ! no ! 
Barazzuoli- Ma mi permetta l'onorevole Ca-

valli di dire che io ci sono intervenuto dopo che 
due altri miei egregi colleghi della Giunta ave-
vano creduto opportuno di parlare. Quindi, il 
rimprovero, ingiusto verso di me, ingiusto verso 
i miei colleghi, io glie lo rimando tal quale. 

Dell'opera della Giunta giudichi egli come 
crede, nella sua coscienza; ma non rimproveri 
coloro che compongono la Giunta e che si tro-
vano presenti a questa discussione, di aver parlato. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Mussi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pongo a partito l'ordine del giorno 

dell'onorevole Ercole... 
Mussi. Ho chiesto di parlare ! 
Presidente. Allora, dovrò concedere di parlare 

anche ad altri ! (Interruzioni a sinistra). 
Fortis. Ma sicuro ! (Rumori). 
Presidente. Onorevole Mussi, parli. 
Mussi. Io non entro nella gelosa questione che 

qui si sta agitando; mi limito a dichiarare, per 
mio conto, e credo anche per conto di molti 
miei colleghi ed amici, che, se noi voteremo con-
tro l'ordine del giorno dell' onorevole Ercole, 
ciò avverrà per una nostra profonda convinzione: 
ma che noi esprimiamo alla Giunta che si è di 
messa tutta intera la nostra fiducia. (Benissimo!) 

Presidente. Pongo dunque a partito la proposta 
dell'onorevole Ercole : 

u La Camera, esprimendo la propria fiducia 
nella Giunta delle elezioni, passa all 'ordine del 
giorno. „ 

Coloro che son d'avviso d'approvare quest'or-
dine del giorno, sono pregati di alzarsi. 

(Si fa la votazione). 
Dopo prova e controprova, la Camera accetta 

l'ordine del giorno dell'onorevole Ercole e quindi 
respinge le dimissioni presentate dalla Giunta 
delle elezioni. 

Presentazione di una re lazione. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole Rizzo, 
lo invito a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

RÌZZ0. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge: " Esecuzione della 
Convenzione di Bruxelles relativa alla pubblica-
zione delle tariffe doganali „. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Interrogazione del deputato BongSii. 

Presidente. Poiché è presente l'onorevole mi-
nistro della guerra, stimo opportuno dar comu-
nicazione alla Camera della seguente interroga-
zione che è a lui diretta: 

a II sottoscritto chiede d ' interrogare l'onore-
vole ministro della guerra sull'incendio della ca-
serma dei carabinieri (Oh! oh!) avvenuto que-
sta notte. 

« Bonghi. „ 

L'onorevole ministro della guerra ha facoltà 
di parlare. 

Pelloux, ministro della guerra. Veramente io 
posso risponder subito, sebbene proprio non ne 
valga la pena. Anzi dirò che questa mattina alle 
sette avevo già ricevuto un telegramma che mi 
avvertiva di non dare alcun peso a quello che si 
diceva intorno a quell'incendio. 

Non è stato proprio nulla. Un piccolo deposito 
di fieno si è incendiato nella caserma degli allievi 
carabinieri; ma la cosa non merita assolutamente 
neanche che se ne parli. Non ho da dir altro. 

Raccomandazione del deputalo Di San Donato. 

Presidente. L'onorevole Di San Donato ha fa-
coltà di parlare. 

Di San Donato. Io sono stato fra i pochi di 
questa parte (Sinistra) che hanno votato in favore 
dell'ordine del giorno del collega Ercole perchè la 
Giunta delie elezioni rimanga al suo posto. Spe-
rando che essa vorrà ritirare le sue dimissioni, 
mi permetto raccomandare all'onorevole presi-
dente di pregare la Giunta che solleciti l'esame 
delle rimanenti elezioni, perchè ve ne sono di 
quelle che ormai dormono da cinque mesi in se-
greteria, 

Onorevole presidente, mi raccomando a Lei ! 
Non è una bella cosa che un deputato rimanga 
per tanto tempo incerto sulla sua sorte. 


